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LA MANIFESTAZIONE ORGANIZZATA DA CONFCOMMERCIO E «LA PRESENTOSA»

Vimercate riscopre il suo passato con
l’ottava edizione de «La Notte medievale»

VIMERCATE (tlo) Un evento
entrato ormai della tradizio-
ne. Un salto indietro nella
storia di Vimercate. Si terrà
sabato prossimo, 22 settem-
bre, l’ottava edizione de «La
notte medievale», manifesta-
zione organizzata da Con-
fcommercio Vimercate, in
collaborazione con l’ass ocia-
zione «La Presentosa», con la
partnership del Giornale di
Vimercate e con il patrocinio
d e l l’Amministrazione comu-
na l e.

Tanti gli eventi in pro-
gramma dalle 16 fino a not-
te fonda. Innanzitutto ne-
gozi aperti. E poi, l’or mai

imperdibile Torneo medie-
vale Vicus Mercati, che si
terrà in piazza Castellana e
che vedrà alcune squadre
sfidarsi cimentandosi nei
giochi medievali. Tra que-
sti, il palo della cuccagna, il
tiro alla fune e molto altro, E
ancora, spettacoli itineranti
per le vie e le piazze del
centro, bancarelle e diversi
punti di ristoro.

«Siamo ormai giunti
a l l’ottava edizione. Ciò te-
stimonia la bontà dell’i n i-
ziativa entrata ormai nella
tradizione di Vimercate - ha
c o m m e nt at o  f i d u c i o s o
Marco Poppi, da pochi me-

si segretario di Confcom-
mercio Vimercate e quindi
alla sua prima “Notte me-
die vale” - L’obiettivo prin-
cipale è quello di portare
tanta gente in centro e di
dare così un’occasione im-
portante soprattutto ai no-
stri negozi di vicinato che
da tempo ormai soffrono.
Abbiamo organizzato, gra-
zie a “La Presentosa” e al
supporto dell’A m m i n i st ra-
zione comunale, un pro-
g r a m m a  i m p o r t a n t e .
L’obiettivo è quello di at-
trarre anche persone da
fuori città. Siamo fiducio-
si » .

Gli studenti incontrano i migranti e il giornalista
I dialoghi diventano un libro:  «Con altri occhi»

Il volume, firmato da Daniele Biella e finanziato da «Aeris», sarà presentato domenica a Oreno 

VIMERCATE (ola) Gli sbarchi, i
gommoni in mare, e gli «uo-
mini neri», visti attraverso gli
occhi dei più piccoli. «Perché,
se sei povero e scappi dal tuo
paese, hai lo smartphone?».
Ma anche, «Cosa sogni e cosa
speri, adesso, che sei arrivato
in Italia?». E ancora, «Hai la
fidanzata?», o, «Ti piace il cal-
cio?». In un anno, sono state
tante le domande che i bam-
bini e le bambine, i ragazzi e le
ragazze, delle scuole del Vi-
mercatese e del Trezzese (dal-
la quarta elementare alla terza
media), hanno potuto rivol-
gere a migranti «in carne ed
ossa», entrati nelle loro classi.
Quelli che, prima di allora,
avevano visto solo alla Tv. I
loro interrogativi, le risposte
ricevute e le inevitabili rifles-
sioni, sono state raccolte in
«Con altri occhi».  Libro che
sarà presentato, domenica
prossima, 23 settembre, dalle
16, a Cascina «La Lodovica»,
ad Oreno.  

Libro «resoconto» di un
progetto, nato, voluto e fi-
nanziato da «Aeris», che por-
ta la firma di Daniele Biella,
referente, per la cooperativa,
d e l l’iniziativa in questione,
ma anche, giornalista, e già
autore di due libri sul fe-
nomeno migratorio. «Nawal.
L’angelo dei Profughi». E
« L’Isola dei Giusti. Lesbo cro-
cevia dell’umanità». Due
pubblicazioni verità in cui
Daniele, 39 anni, marito e
papà, residente ad Arcore,

parla di situazioni viste e
vissute in prima persona.
 «Da due anni a questa parte
- ha affermato - sono re-
ferente di un progetto pro-
mosso da “Aer is”, volto a
spiegare con chiarezza il fe-
nomeno migratorio ai ragaz-
zi. Entrare nelle aule e con-
frontarsi con loro è stata
un’esperienza unica». Una
problematica affrontata con
cautela, nel rispetto di ogni
sensibilità. «Per ciascuna

classe interessata, circa 340
sul territorio, per un totale di
7mila studenti - ha spiegato
Biella - c’è stato un incontro
informativo, in cui si è cer-
cato di rispondere alle cu-
riosità e alle perplessità degli
studenti. A questo è seguito
un “faccia a faccia” con al-
cuni protagonisti degli sbar-
ch i » .

Gli esiti, sinceri, di questo
dialogo, sono il contenuto di
 «Con altri occhi». «Un libro

che nasce - ha aggiunto Biel-
la, che ha alle spalle anche
un’esperienza dal vivo, lo
scorso settembre, sulla nave
Aquarius - per non disper-
dere la ricchezza nata dal
confronto con gli studenti,
che hanno avuto la possi-
bilità di “mettersi nei panni
degli altri». 

Con altri occhi è un libro
corale, scritto a più mani.
Alla stesura hanno collabo-
rato Bourama S., Harris I. e
Mamadou D., persone che
hanno richiesto asilo politico
in Italia; Sergio Saccavino, di-
rettore commerciale Ae-
ris, Laura Saudelli, vicediret-
tore, e Cristina Romanelli,
coordinatrice «Area Migran-
ti».

Durante l’evento di dome-
nica , si alterneranno per-
formance artistiche, letture,
animazione e musica, per
coinvolgere i partecipanti
con parole, immagini e suo-
ni: poetry slam, lettura di
brani del libro, interviste ai
curatori, incursioni radiofo-
niche. A chiusura , verrà of-
ferta una merenda/aperitivo
che unirà cucina europea e
mediorientale. L’evento, a
numero chiuso, è gratuito e
aperto a ogni età. Per una
buona gestione degli spazi,
è necessario registrarsi entro
giovedì 20 settembre, al se-
guente l ink :  conaltr ioc-
chi-pres entazionelibro.even-
tbr ite.it

Laura Ottolini

L’AUTORE Qui sopra, a destra, Daniele Biella, 39 anni, giornalista e respon-
sabile, per Aeris, del progetto «Con altri occhi», in una foto scattata dura n te
l’esperienza sulla nave Aquarius. A sinistra, la copertina del libro

i.p.

VIMERCATE (afm) La riforma
del condominio ha consentito l'in-
stallazione di impianti di videosor-
veglianza, ma solo nel rispetto delle
rispetto degli adempimenti preli-
minari stabiliti dalla legge e dal Ga-
rante Privacy
Tra le molte novità introdotte dalla
riforma del condominio (legge n.
220/2012) emergono quelle riguar-
danti la disciplina della videosor -
ve g l i a n z a . In precedenza, la ma-
teria non risultava espressamente
regolamentata e si erano registrate
incertezze, stante anche le pronun-
ce di alcuni Tribunali che negavano
la legittimità delle videoriprese. A
dissipare i dubbi ci ha
pensato la riforma, in-
troducendo un arti -
colo ad hoc che, non
solo, ha legittimato
l'installazione degli
impianti di videosor-
veglianza (sulle parti
comuni), ma ha anche
dettagliato il procedi-
mento necessario per
decidere sul punto.
L'art. 1122-ter c.c.
(Impianti di videosor-
veglianza sulle parti
comuni) stabilisce che "le delibe-
razioni concernenti l'installazione
sulle parti comuni dell'edificio di
impianti volti a consentire la video-
sorveglianza su di esse sono ap -
provate dall'assemblea" con un
numero di voti che rappresenti la
maggioranza degli intervenuti e al-
meno la metà del valore dell'e-
dificio (art. 1136, comma 2, c.c.).
L'assemblea condominiale ha dun-
que il potere di deliberare sul-
l'introduzione di impianti di vi-
deosorveglianza che dovranno ave-
re come obiettivo quello di tutelare
la sicurezza di cose e persone, ov-
vero beni comuni e i condomini o i
loro familiari.
Tuttavia, l'installazione e il tratta-
mento dei dati devono avvenire nel
rispetto degli adempimenti in -
dicati dalla legge e, in particolare,
dal Garante della Privacy. Deve ri-
tenersi ancora vigente, poiché non
in contrasto con la normativa eu-

ropea di cui al regolamento n.
679/2016, il provvedimento ge-
nerale del Garante in materia di
videosorveglianza dell'8 aprile
2 010 (pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale n. 99 del 22 aprile 2010).
Proprio tale provvedimento dispo-
ne che l'installazione delle video-
camere è ammissibile solo per ra-
gioni di s i c u re z z a e sancisce l'ob-

bligo a carico dell'am-
ministratore di condo-
minio di posizionare
appositi cartelli in-
fo rm a t i v i in luoghi vi-
sibili e aperti al pub-
blico che indichino la
presenza delle teleca-
mere.
Infatti, chiunque tran-
sita in una video sor-
vegliata deve esserne
informato e all'uopo
proprio il Garante ha
predisposto un mo -

dello semplificato nel quale, sotto
al simbolo che indica l'area video
sorvegliata, è indicata anche un'in-
formativa minima.
Il "cartello" andrà comunque inte -
grato in luoghi diversi (ad esem-
pio l'ingresso dello stabile) con al-
meno un avviso circostanziato ri-
portante gli elementi completi del-
l'informativa (ad esempio finalità e
modalità del trattamento, natura
obbligatoria o facoltativa del con-
ferimento dei dati, ecc.)
L'amministratore avrà anche l'ob-
bligo di stabilire i tempi minimi di
conservazione delle immagini (che
andranno comunque cancellate
entro 24 ore), individuare il per-
sonale abilitato a visionare le re-
gistrazioni e indicare il responsa -
bile del trattamento dei dati.
Se non si rispettano gli adempi-
menti necessari, infatti, la delibera
rischia di essere considerata inva-
lida e conseguenze (anche penali)

scattano sia nei confronti dell'am-
ministratore che dei condomini che
possono essere esposti a richieste
di risarcimento danni da parte di
ter zi.
Anche al singolo condomino è
consentito installare le teleca-
mere per uso privato nell'ambito
delle aree di sua esclusiva pro-
prietà e relative pertinenze.
Una simile ipotesi non rientra nella
disciplina dettata dal codice della
privacy, in quanto le aree video
sorvegliate non sono parti comuni,
bensì zone di proprietà privata.
Non sarà dunque necessaria una
previa autorizzazione del Condo-
minio o delibera assembleare, ma
sarà necessario informare gli altri
condomini .
Tuttavia, l'impianto dovrà limitar-
si a riprendere solo le aree di
proprietà del singolo condomi-
no che ha deciso per l'installazione.
In caso contrario, ove le riprese
"sconfinino", il titolare del tratta-
mento dovrà rispettare tutti gli
adempimenti citati in precedenza
relativamente alle aree comuni, so-
prattutto per quanto riguarda l'in-
fo r m a t i va .
Infatti, le videoriprese possono
considerarsi di utilizzo esclusi-
vamente personale solo se l'an-
golo visuale della telecamera sia
limitato ai soli spazi di propria esclu-
siva pertinenza (ad esempio l'in-
gresso dell'appartamento o del
box auto), ad esclusione delle ri-
prese riguardanti aree comuni (cor-
tili, pianerottoli, scale, garage co-
muni) oppure di esclusiva proprietà
di altri condomini.
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